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P A V T T n r x t / ASSOCIABIOWK 
da pattarsi jinticIpRlsmcnttì 

Per ROMA e per lo STATO 
Tre mesi. . . . . , . . . . ; Scudi \ SO 
Sci mesi, . . . . . . . . 3 ^ 
Vii aimo « ( ì — 

Stuti lUdiani e all' Estero,, /"ranco al confine. 
Tre mesi . . , Franchi IO 
Sci mesi » 20 
Un unno . . . . . . . . * 40 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Dall' una alle dieci lìnee Bajocchi 50 

y le Avawviwrtnnl pmr Èo Stolto PontMIrlo mi rlcevoni» din tutti I Direttori 
o Inénrlcotl posmUi a l l 'E l l e ro dot BCftiientà ooiuniÌBKionarj 

Al di là (Ielle dieci per ogni linea S 

F1UENZB Sìft. fiMMcuM per Tosonna. 
LUCCA Sif. H. Grotta nlla I'OÌU. 
TORINO Big, /•'. Bertelo illa Pont» 
UENOVA 8ig. Grondona*. 
NAl'OLI lì itilo in»' Dui» 
MESSINA Gabinetto «tlemi*. 
1>ALEHSI0 SiR. Itoeuf. , 
l'AfUtìl CIIDZ KUf. LoioUmt E. C. DIreeteur de 

1* Olllce Corrfispondonce . 4̂ '̂>t̂ uUautl̂  
des \iuloiicS) Entrée rue Brtiijiiiarì. 

IIARSEILLE inadHme Catnom, «ut», lEbnire, 
RavCmeblèns^s. 

CApOLAfiO Tip. Elrctlc*. 
GINEVHA prciisó Cherbulies* 

LOSANNA S'Kfr. lìommici e t'omp. 
LUGANO Tip. della SviUBra Ilalia^a. 
LONUUA tìigK. llartes e Luwtl. 
MADRID Sic. iMuimier. 
11RU9SELLES o 11ELGIO, presso Vahlcrt 6 C. 
GERMANIA (Vicnnii) Sig. RorhiMtm* {Tu

binfia) Franz l'ùts. 
mniixa Sia. /Wer. 
PlRiROLUllGO 5it,'. Brìtiiard. 
COSTANTIN.OPCLl Sin. Ulne. 
EG1 
SMlll.M'* i. irupi 
A'UOVAIOHa fiitf. Sertcaa, 

EGITTO (Alessandria) Spultaiere Egltlano. 
SMIHMM.'liupiiitlHl. " 
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AVVERTENZE 
U. Giornale si pubblica 

il matteìrt , il giopeùì e il sabato 
L'Amministraxìone Q U Direzione si trovano riunite 

airUdicio del giornale, Piazza di Monto Citoriot 

ÌV. 122: 
L'Uifieio rimane aperto dalle 9 autfmcridiatw alle 3 

della sera. • 
Le Associimoiit gliAummzj e Avvisi non si ricevon» cho 

al detto Ufficio. ' 
Carte, denari ed altro, firanchi di posta. 

COSTITUZIONE TOSCAM 

Viva leofolda IL 11 nuovo Statuto del Go

verno Toscano ha eccitalo degnamente nei Ro

mani ammirazione gioia e speranza, e Io diremo, 
la ftipicnte e coraggiosa generosìlft di Leopoldo 
ha compililo li prova, che fra Popoli e Principati 
italiani il sistema di fiducia era ficondo di vir

.lù e di gloria nazionale. Ferdinando di Napoli 
sentì, benebé lardi, la possibili^ d i "co W|u te la

re l'amore dei popoli, e jinunziàndo all'orgoglio 
della resislenza, contenendo le miirliaìlf dì baio

nette che avrebbero potuto aggiungere, purp un 
giorno ai giorni di terror*, e abiurando in un 

r , 

tratto il pEtssato diede garanzie per V avvenire 
co&ì rapide e schìelle, da non produrre soddi

sfaziono soltanto, ma da maritar gratitudine dai 
L I 

suoi popoli stessi, non che dairilatia tutta, la 
j 

quale p.T opera di Lui consumò in pochi giorni 
la sua epoca di transizione, cioè i di*ci o venti 
flrtni'numcrali dal Sig.Guizot.Ma finalment» Fer

dinando sapeva di far suoi difensori otto milioni 
d'ilaliani, sapeva FerdAian^o elio al di U delie 
suo fronliere regnava Pio IX il quale negava 
passaggio ai nemici, ed un popolo viveva che 
avrebbe fatto trincera. Carlo Alberto lo segui 
ma con una risolutezza, la quale prevenne quasi 
il desiderio de'suoi popoli; ma Tatto di Carlo Al

berlo era già un pegno d'alleanza colla Costi

tuzione di Napoli, un pegno di garanzia reci

proca; fatto di Carlo Alberto, se aveva anch'es

so il carattere di una sfida contro i ^ropu^nato

ri del ferreo sistema di terrore, l'alio di Carlo 
F 

Alberto era mallevato da esordio formidabile, 
dalle operose simpatie de'popoli Lombardove

neti, dalle antiche memorie, dalle reienti spe

ranze. Leopoldo li con un piccolo stato, avente 
alle frontiere da una parte Governi nemici , e 
accampamenti Tedeschi, dallaltra li stali Itomani 
non ancora co3lituÌti in piede di guerra, Leopoldo 
11 Arciduca d'Austria , dà a suoi popoli uno 
statuto degno della civiflà Toscana, spontanca

menlc, coraggiosamente. viva Leopoldo II. 
Mentre ci riserbiamo di fare una dimostra

zione comparativa delle tre costiluzìooi fio qui 
concedule in Italia, mentre nutriamo fidanza 
che Carlo Alberto nella formazione dello statu

to non dubiterà compiere l1 opera del suo 
grand1 animo con aggrandirne le basi laddo

ve possa 'risultarne più armonìa collo mirabili 
istituzioni municipali da Lui stesso fondate, « 
co;ì imprimere un carattere di maggiore uni

formità con la. CoUiluzione Napplctana, e 'IV 
scana: mentre in quest'ultima non può non ri

guardarsi senza entusiasmo la libertà di Com

mercio proclamala come principio, e come ri

spetto a tradizioni di cut va superba giusta

mente la Toscana, lisciamo ora da particolari 
considerazioni ; imperocché il linguaggio di 
Leopoldo nel termine del suo proemio alla 
Costituzione sfolgora di un sentimentb sublime 
il quale non può non ri Ile Iter e audio sii di 
noi, e richiamarci sulle nostre speranze. 

Leopoldo ubbiatn detto, era cinto di governi o 
nemici e armati pur d'armi straniere, o amici ed 
inermi. Ma in questo governo amico, e non ancora 
brulicante d'armali il Pontefice della Crislianità 
aveva benedetto a tutta Italia^ aveva ricordalo 
l'alleanza formidabile di tutto il mondò Catto

lico. Quella Benedizione rafforzò la determina' 
zìònè dì Leopoldo, e dopo quella' il coraggioso, 
il leale Leopoldo esaudì i voti del suo popolo. 
So T amore a questa sacra terra Italiana non 
fa inganno alle nostre opinioni, ò certo, ebe 
quella Benedizioòe a tutta Italia nel [momento 

della sua risurrezione fu Y iniziativa del p;tUo 
fraterno, pel quale ognuno de'stati italiani sta

rà per lutti, pel quale comune la gloria, o il 
pericolo, la gìoja, o il dolore. Ciò ch'era, in noi 
presenlìmcnto, vediamo rivelato da Leopoldo a 
lutta PItalia, ed è cagione insieme, che noi 
dobbiamo sperare, e che speriamo non rimane

re ultimi Mei le sorti novelle della Penisola. 
T 

Se fu Principe che meritasse fiducia dai Po

poli A più che altri Pio IX, ma qual popolo 
più che il nostro merita fiducia ? In mezzo ai 
rinnova menti politici di Napoli, Piemonte, e 
Toscana, bastò che il Pontefice dicesse parole 
di speranza, e neppure una voce fu udita dap

poi, che dimandasse. Questo slancio di morali

tà é singolarissimo, ed aspetta i suoi frutti, e 
questi non mancheranno, sol che si pensi esser 
partito dal Quiriiale il primo impulso del mo

vi»ien(o nazionale, e che nessuno al moodu 
può toglierne al grande iniziatore U singola

rità della gloria, e il dritto di a verni la re

sponsabili là. 
CBUÌUt.ÀGO*TI*I. 

NOTIZIB 

ITALIA NON COSTITllZIONALfi 
Ronm 

Sabato sera 19 il Pòpolo Romano festeggiò 
cantando per le vie in ordinata schiera la Co
stituzione di Toscana, Con torce e bandiere 
tricolori, romane e toscane, e con quelle usate 
voci, che alte e concordi escono oggi da ogni 
libero petto italiano si recò al Palazzo di Fi
renze preceduto dal musicale concerto dei ca
rabinieri. Il Cav. Pandolfmi rappresentante della 
Corte Toscana si fece alla loggia e disse que
ste parole.

» Toscani, e Romani, che qui vi siete recati a 
rendere una ben lulesa leslimonianza di g^ili
Imi ino per il Memorando atto che il mio Au
gusto Sovrano nella sua alta sapienza ha com
piuto a beneficio della Toscana , avendo con 
quest'alto assicurala per sempre la felicità de' 
suoi amatissimi sudditi, ed aperta la via al 
buon esito della Santa causa Italiana. Ben. vo
lentieri accetto 1* onorevole incarico di fargli 
presente questa dimostrazione del vostro grato 
animo verso la sua Beai Persona, la quale ne 
rimarrà, QC son certo, vivamentepcnetiata, e 
commossa, e frattanto ve ne porgo nel suo Rea! 
Nome lo grazie l i più sincere.» Ai gridi di vi
va Leopoldo 11, viva la Costituzione Toscana, 
rispose, Vivi l'Immortale Pontefice Pio IX, viva 
il l'opolo Romano, viva ITndipemlenza Italiana, 
viva i Lombardi. E li tutta, quella composta 
raunala si sciolse dopo iterate voci di viva il 
Console Pandoliini, viva il Ministro Bargagli. 
Il desiderio resta sempre vivo di rivedere in 
Roma l'egregio e liberale Ministro, ed òggi è 

necessità che gli Stali Italiani,, abbiano, ih J!l0
ina rappresentanti fede degni , operosi, e amici 
del Pòpolo; oggi, che il gran fatto della Lega 
tra Principi Italiani si deve spedita in enté&om' 
pire. 
— Domenica tutti i Battaglioni civici ordinali 

in sei Legioni s'avviarono dai loro Quartieri 
alla Piazza del Vaticano. Quivi bene schierati 
eseguirono con lodata perizia parecchi movi
menti di battaglia , e bello e pittoresco èra a 
vedere il rosseggiare dei chiomati elmi, e il 
luccicar delle armU Lo Slato Maggióre' con 
ricchi guernimcnti cavalcava in modo di rivi
sta per mezzo allo legioni. Malgrado il ciclo 
Hgido e piovoso la piazza e le vie erano fian
cheggiate da migliaia di spettatori. Palla piaz
za entrarono nel gran cortile di Belyedere, 
ove nel 1821, anno che la Costituzione di, Na
poli allora tronca in fiore rammenta, sj .schie
rarono venlimila austriaci. Oh come cangiaro 
no per te Italia mia tempi e timori ! Il Santo 
Padre come apparve tuli adobbata loggia fu 

salutato col patente grido di viva Pio IX, e 
gli elmi « i berielti furono posti ad un molo 
sulla eretta punta delle baionette. Nacque un 
cupo silenzio e S. S. dopo brevi e amorose 
parole comparti; alla sottoposta milìzia lu ftUa 
paterna Bcucdizionc. 

Bolofnit 
INDIRIZZO 

\ 

DEL CONSlGUi) MIINICH'ALE DELLA 
CUTA' DÌ BOLOGNA. 

BentlMlmo Fndre 
Pei desidcrii, pei timori dei Vostri Popoli 

parlò in Voi, Bcalissimo Padre, lo spirilo pa
cifico della Divina Sapienza ; e Voi meditando 
nell'amore e nella fedo dei Vostri Sudditi i do
veri verso la Chiesa, e le necessità dello Stato 
vi apparecchiate a fare manifesto al Mondo che 
i dìrilti del Sacro Principato si accordano col
le civili istituzioni, che la felicità dei vostri 
sudditi, ed il bene dell' Italia reclama. 

Il riordinamento ed incremento della onorata 
Milizia, lo allargamento della parte laìcalu al 
Governo, la concordia tra i Princìpi riformato
ri , sono benefìzii da Voi .pensati prima che lu 
pubblica voce li richiedesse. 

Rassicurati dalla parola del Sovrano, Ponte
fice e Padre, che della sua sollecitudine ci ha 
date le prove più certe, ed è pronto a darcene 
ancora, noi fonfìdiamo in Voi, in Voi intera
mente; 

. r 

Né allora ci commuoverà il grido di agita
zione che ignote (e forse straniere) bocche 
mandassero, a dar pretesto di una; guerra che 
non avreste a temere, che noi con Voi non te
meremmo; ma che il Cuor Vostro giustamenta 
compiangerebbe. : ,;.■,', 

Convinti che nel disòrdine non A salvezza , 
che nel tumulto non ò consiglio, noi streUi al 
vincolo di gratitudine e di fiducia, desidcriam 
sempre congiunta 1 a forza (Iti popoli alla sa
pienza dei Principi. E appoggiati alle istituzió
ni che spontaneo et desia, vi domandiamo ri
verenti che vogliate svolgerle, perfezionarle, as
sicurarle. 

Voi lo vedete. Beatissimo Padre, ^Italia che 
la vostra benedetta Voce riscosse, ('Italia pre
diletta ora per la concorde volontà degli italia
ni Principi si costituisce a nuova, felice e ga
rantita esistenza. E Voi pure, ai tre milioni di 
italiani sudditi Vostri, che come hanno comu
ne cogli altri la lingua ed il cielo, comuni han
no i bisogni, i desideri, le speranze, Voi ac
cordate quella salda civile costituzione , santa 
e sapiente, che non può non essere a preferen
za di ogni altra Monarchia nello spirito detta 
Chiesa a cui i popoÌ|= nei passati secoli ripara
rono per salvezza, per garanzia della propria 
libertà.  ' . 

Voi lo sentitey Beatissimo Padre, la ristau
razionc d'Italia ha bisogno di quiett) : e Voi 
ponetene le basi sicure nel richiamar Voi che, 
siete ceniro di nniià , salute e tutela d'Italia,, 
a stretta alleanza crisiiana e fratèrna i Pria
cipi Riformatori Ilatiauì, alleanza di pace, ma 
di coraggio, ulltiahza di difesa, mrt d'indipen
denz^. . ' . . " , ' . .  " ' , 

E Voi, C:npo e.'pQntefice Supreme» della San
tissima Cattolica Religione, etti duecento milit,

^ni di ogni nazione presta no obbedienza e. so^ 
(sleguo, Voi tivolgele toassimambutelu coraggio
sa vostra Sacerdotale l'amia ai donlìnatort di 
ogni ultra italiana Provincia, e parlando a no
me delle affline popòltftìoni, cbò lulti son vo
stri figli, tutti nostri fratelli; date al Ponlifica
lo la gloria di riunire ; senza luibinorilo di 
pace, in coreerdia di Principati è de Popolii, 
ina sotto conformi eiìcure nazionali istituzioni, 
tutta la nostra patria Comune, comu già Voi 
tutta non ha gufurl: la Tjtóuedieesto dall'alto dul
ia Apostolica Sede. ■*•'; ■• 

Questi caldi e rispettosi voti umilia riverèn
te al Vostro Trono, o Beatissimo Padre e So
vrauo» il Consiglio Municipale della fedeli» Vo
stra CUtì'di Bologna: 

& r ' 

D U C A T O D I M 0 D E N A 
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 E'sorlilo un. Proclama del Ministro di f i 
nanza che stabilisce riforme dei Dazi fiiio a che. 

sia concluso, dicesi in quel Manifesto un trattato 
di commercio o lega doganale fra l'Austria , e i 
Ducati di Modena e Parma. 

Il Dùca Frahcesco V 4 partito diretto a Vien
na. Si attende fra poco un Decreto di roggaiua 
urcsiudutu dall'Arciduca Funliunmlo. , 

{DalS Itqìtàm) / 
» B C'A T 0 DI P A R M A 

Pnru ia \\ Fvbmie 
.ri Ti 

 i. I 

1 » 

* 

— Noi stiamo assai nnle, o si tema peggio, 
giacctiò pare elle voglia dkhiiirarvi l« pio le/io 
ne dell' ignoranza  Sono pochi giorni;, che il 
Dott. Guerrieri Deputalo della Comune di Villa
franca faceva osservare che riunite alcune ren
dilo dULegali pii in Bagnonesi sarebbe ^iflio* 
erigere una scuola elementare li fu rìspoild iru
gando in modo positivo questa orogazbne.dicen
do « plus sapere minu* saperi) » meglio un contt

dino che un Doltore. ' 
( Udia) 

n ■ 
1 ■ ' i ^ i 

All'annunzio delle costituzioni di Xapoli a d i 
Piemonte i Parmigiani hanno essi puro'.votui* 
fare delle dimostrazioni. Sabato itra «t toa'r», 
prima sonipra desèrto, vi fu iumieiwo concorsa 
d'uomini e donna in gran lusso; ta domenica 
mattina alle 11 più di 4000 giovani e moììis* 
sime donne riempivano U chiesa di S. Giovunni, 
ove fu cantato dopo fu messa il TV Deum, o più 
di altri milla giovani nou potendo entrare in 
chiesa alavano sul piazzate; poscia tutti insiemo 
uomini e donne andarono in Còrso, nella solita 
strada San Mich,eie e dopo pranzo fu fòlio un 
altrojgran corspr con ^àrrozzcì riiìlìà «ijflid» 
San Barnaba. '■" . , . . . , ' 

it buca rfpcdl sùbito, s^aió sera, fajiià'ilaf
fetta7a Piacenza, ed oggi fra un'ora (a mèzfodi) 

/arriviranno qui 900 croatiColtre gli Ùngàrfyichi» 
.«.bbiiimo. Ieri sera arrivò il. duca di Modena ed' . 
ì riWtito.stamane: fra poco sarà atlisso un pro
clama ehe proibisce qualunque ditnostrazioM^ ò 
col/quale si minaccia di usare tutta la forza con
Irotqudli che tràìigredìssero a quest'ordini* £i 
pai(ta anche d'arresti, ma fin qui non si saoìenU'; 
sojamenteso cheqwesla uolle i Ajr^otiìsonp arf

;daji, iti s^tle, ir? volta a casa delcalzotaio, Ax
jztBiì cercando ^nX figlio maggiore Enrico,, ma , 
non hanno potuto ritruvarlo. 

; ' ; . ..'.■ \ i fDaWMaJ ■ • ■ 

Plnecnmi» 12 Mrato ' 
À Piacenza {'ora scrÌTO.còse accertato J.npB,ri 

vuol 'meno deli' insigne accotgiinuni» di questij 
eiltadini per deludere le, provocazioni tedesche 
che diventano di giorno iu giorno più gravi e mi
naccioso.. Potrei coniare dwegni e trame da far 
raccapricciare. ! • . 

La sera di domenica passata fu piena pernoi di 
grandi pericoli, evitali avvenlurosamcute con u* 
appioin!)o e una aalma mirabile. Dio ci salvi seni
[ire per ravveiiire ! Li città ù IratUta come se il 

. nemico fosse alle porte. Atte sette di sera si alza
no i poni i levatoi, è nessuno più entra, nò esce. 
Si vorrebbe dUthiarara la città iu "istalo di assa
dio, e si studi» continuamente mòdo a poterlo la
re eon qualche colore. Allora ia ciltà sarebbe, aog
getla al poter militar», e le oppressioni non a
urebberd più lino! Le guardie alle porle soni> 
vaddoppiate: unii compagnia di feduschi si audi i 
(diesai) • postare "a Castel S. Giovanni, duomi , 
glia lontauo ìitl Cònfìue piemoulóso. 

{Risùrgimhto) 

- • 

i i . . L 

ri 
REGNO LOMBABDO-V^NETO 

 i . i ■  *■ 

UUitno 10 Febbraio 

Continuano le proscrizioni »— Un. decreto Yi
ceraalo ingiungeva Jori al Principe Pio Falcò e>t 
alla sua'famigiia di lasciare gli stati di S. M. Api.,.. , 
ìt più solUcilmcnie possibili Il Principe t i p , 
boncliò.sudditò spagnolo , era da venL'otlo anni 

.stabilito a Milano; sua moglie è una d' Adda mi
lanese , i «uoi tigli souo milanesi, egli stesso^i
taltatjt|ssimo per aftetio a questa bellissima terra » 
perjvivo iuttìre*so pollalo alla causa itaiiana 
Presentato^ a l Direttore della poluia per saperiB» 
quali erano le colpe che gli avevano meritato tmi 
tale misura ,; V otìie le ragioni te più insulse, la 
più puerili , di cui un govei'ttO YOEaweute >fo*l» 

« 
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1 I 86 IL COIVTEMPOllAIV KO 
V'r/ozoercbb^; per.esempio I' avere la nriuoipes

m&m&r^mm ì\ *f« lai tiòwaM fot
to dal governo. 

A Paviitcorse d lnmvoJ l saiiguc. Come gì* v'y 
scrissi , ^ o f t n i e a K o & | g I Ì s p d e ( » Ì que l la 

imnentisfli jPMpolj H'ri^WPs*f >rtltwpq ad tipa
ine9s|alPa^ii&. RffleMio là l̂MWa d.imosti|i;; 
/ione|.il luédkspieèli^p» i n t ó ^ à cljicsa Jd^" 
Dunrim*,''jed||||jr1t^niroi{r^J.,iUA|if^ pavesi cholt^ 
folla yivflte(*^erol.It m^téjt'i dovendosi Uraapor* 
tare al cttJJiXtéi'i)' uivgioVanepa^c'se , gli studenti 
vnll#&Vipi;fioflip^giiartì iljfuKebre .̂cónvogliO irt se
cno di piena rìconcìlia/.ione degli studenti co'cit
tadmi, tr.r^dalresis.^vant)1a!ttjgus ruggiùl. Pro
ri»d«va il convoglio,ijignilosamentce col massimo 
decoro * quando rniì ' ea'iìettd 'austt*ià$> col sigaro 
in boef:a,*d il bmettoiji capo coiiiiuciò a passar 
denlrò e fuori nella fila degli stùdcnli; i quali vi
stò fcta tràtlavn'sild'una prqvòcazione si.raccom.m. 
davano,reciprocame.nt.e.laprudouZBt. Fina|m.'>ule; 
uno si fece con liei modi a pregare il vilissimo 
lyovficatijn! di .rispoitur almeno 1̂  croce , ed il 
Sficéntote die la portava ', é di'cavfirsì il sigaro t 
ed il berrctlo. Ma l'Austriaco continuò' il sho 
giuoco: il dio produssi i fischi dì 'alcuni nioiielli, 
die trovavansi iu contrada, forse a ciò pagati.II. 
Cadettìno d?u nulla: di(iiu:glio. cercava ,j gguaiiiò 
lo sqù'adt'tìnu , enmincip ad assalire gli studenti ; 
i quiili.piìr tìs^re.nmh^routro^tfi^/ayr^fjj^n^.p^ 
tiUo.sdtiacqiarlojo st|:Ìtp!aHotmKinvece'slfeciiVo 
pasinr la voce dì rendersi l.uMi. prQiUahietjte aca

squfldronc. tua, vieno ..(lisarmatQ ; dal, giovane. 
.uflieiale chiede soccorso al vicino corpo dì 

guardia del Mazzo Marino, dove alloggia Ki
quelmoî Mf ij,4Ìovan(j,fago miuft «CffììtUl^ia. 
p ì a z z a ^ o m t o a ^  . ^ ù M j j ydqroso ^ 

U.m.stnitpnUtDpas^W .^j.^olti eo^^jdt l^iòj 
n lptta J tp^es|% a M I o r a .una C o u i ^ s i o n e ^ t 
Mtiniòm^, Pioli cSfànoirti siasi recata.dal gelici 
rul..comandante, la guarnigipmi de a. eUta por 
f : . « . . . . l . . ( . . , ~ t . . i * V , , , . | , , « \ , . 1 , 7 1 , ; . ' , . V'( -l '■ " - , • " * , ' ' ' 

ar (mire la uifauitt* .caccia1 degli sludcul). Hts
pose e s ^ a l ^ ^ o ■fl!!;Hter^ÌJ.)yl.ti (ulti, ^ tme: 
quillaru la citta, Ag^uu^e poi ;de,i,le..ij|pj,et}zu ,. 
ni membri della Conimissioue uomini e donno, 
le quali non vi riferisco._Sotto questiXiilfi.met
tete la data ,184$ e, poi fate voi.i cominenli. 

■ ■ .• 

usavanojviquì i puVscònci e provocariti, lénìatidu 
così di smuoverò que' giovani dalla virluo^** ma 
difficilimmtt fist\U\im\£ prtóà, lLo inàccbiuazìoiiì 
aurt!riii::ho non ^nrliiouo P tìffettp aspellato: che 
pìi shnteuii , nnzìoìiA reagire , si recarono dal 
ftelomo ad csporgH,}! fallo , GAM pregarlo die j che nre^ivailo ììrcV^ 

. • àm * ' Ì ' I l J* „à n „ l ■ l l ^ C ^ l l j . i l if t .1 ? -.*-. I l +1Ì* V V 
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Vftiim Notìzie. — Kccoti la nota precisa dei 
morii e feriti: 

L I 

1 morti sono 16 — lln capitano —.3 ulìieìa
li  Ira i quali un Kropa, figlio del direttore 
di Polizia di Lembcrg  8 ^oldàti  3 stu
denti  ! donna  I professori Bazzini e di; 
fiastro sono sospesi ; il notaio. Meneghini, con
dotto. prigimie a yenczia — Il ^rettore mtgnili
co, che roplsmando presso il coniaiidante ne fu 
riuilirollato m ilànicule, si strappò la decorarlo
ne .della corona, lérrea. % dice, che il, popolo , 
studenti e nolizziolli .unitisi cacciarono i tede
sebi fiiori delle mnra ('.'} 

L'orrendii nostro stati ha,portato t'àgilaxinne 
in lutto il Veneto, lìdìne, t ee viso, Belluno , Vi
cenza sono in predi> alla felwMielia rabbia. — A 
Treviso iu i^pe^ie, la UM0)'0 v'1^.''i'VK^P Coiùa»
danle ha svilla!ieggis^Q,(iI jYv'Sflov ,̂ e le signore 

lùéllesse,riparò agli eeqessiali quella sfrenata sol 
datesisa. IIDdcgaio uscìiperverilioare,il fatto; gli 
sluili'iili lo accoin pannava pò trn.gli evviva, ;igi
tando iii.aiia i.qappeUi..Passavano così avanli ad 
tUvCi^oveìSlnvaim accolli, pai; t'cchiuffiéiiili "U
fUjiii'i;! quali sguaiiiììle.lo sciabole dj(;der.o se
guale ni, soldati CIUÌ assalissi,'!.'») qucll jy^riqn gio
TOV**? y prdiiie Vr̂ vò pronta cs^euzipiiQ :. .,.̂ 11 
Delegalo scampò per m'iraco.lp^ *glÌ;s^udejUi fug^ 
givano.,•.inseguiti perfino nelle bolteghe e nelle 
case. Cinque soli però J'Mfoqo feriti: die la sode 
risparmiava maggioi'ì vìttime •— Il Colonnello co
inaiidànte'rqudli' truppe, nomo' moderato ed! uma
no ,cnoiiha:polii;it> far valere là suaàuiorità pres
so qitellh sfrynala.ed iii(lìscipliiial.a.soldatesca —
P r̂licomi■.■tosto per MÌIPIKV i^Iuuicipli vii :Oele.
gnto , cdjil R'Mtoie magnifico, Squali non;furono 
accòlti ihil ;Vi«erò • • ■ Isella uo^e del marMìuMa 
ipauo..ve?iv:ordila dalia,somma,<yi' imlegaa/.ipnu 
"(er|va di,,pistola uq uffipiale ;^.lria,co.,T<per,i| 
^|ie.I*ayi,a. era m.iiineci^aji^i di uua;fang.uinosa 
yciideìia mililire. Gli studenti ed i eìlladiiii la 
nrevunirpito Stando (Ùtli riiichmsi .uellv M âse ,,« 
(a^iai^o ^qla^ejip^tfjidg'la' Ì|es).;M»,le. spMMes^ 
Oggis . annunziano massacri anghe.a, Padoia, ;, 

Vi trascrivo un decreto imperiale cliq^tUgì 
impiegati py|>Wi^ ^rono 
re. /iJPucMe.iti.'iiflosj' pqr I 
Regni) 'L^uibardò'Vèneto 
sul cónlegnp dp' funziòniirì 

uezia il ftiruiento ù grande. A Mantova ebbero 
luogo collmoni siVi^uiuose. Ijn ondimi del guu
no di Radelzlty, deplora tali scissure fra mìlilnri e 
civiltà e raccomanda di, considemm tutti fratdlt, 
-'•■ • Ji^-'i*'•'■§•'' "■•.'■

, "l'atti'
1 "e

1
' "l ■ i-

Sfusa ti sfiUBione ni na*mnalità IU — ,$1 parla di '.VI
1
' 

cn, ma non si parla del suo succoisore. La que
stione sicula sembra che v'abbia avuto grande 

?ljj£ ^ ^timaife^|a g^er|^.«ton(llud^re^pace, dK 
IrMii d. Wfc^ione e^ . jc . l̂ a ^ ^ c o n f r a r l a , 
i^tìozzeU; | ^ e n e v a # r un eg^ilg, "«^enca 
^rgpprefi.enlaiiiatà^i dop t i ^ t a l t t o ^ la Sieih.a, 
r ^ ' M ^ f S l ' ^ l i di qli)) dal far^ju simili ver, 
■;'*fnSJ» PJ{lm:l(tWì J » ^ 1 ^ ' " sidla 'app^csen

I n W : r « W Ì 5 ' ^ 
Aleuto tenesse per la coiurarin ser.tenzy osser

.^W'RSte jfl W i J ^ ^ M Ù i t e v g ^ M a r e Irop
pOpa.ltaccali .a^.quella,cedola |)ia piutloslo alla 
proporzione degli interessi considerati in massa. 
V'ha ehi assicura del ritiro dello slesso Boz
zelli. 

Oggi non ó giunta alcuna 'notizia della Sici
lia. Domani parte di qua il. .celebre Giuseppe 
La Farina ^api^am). dellniiuavdiii ,Ctviea "l'o
scana , egregio eoiMpilatore dellM/Aa, con Gio: 
Andrea Romeo, e'Pietro Romeo, croi Calabresi 
rappr^oiUautì le i^ovìucje.diqu.i dal Faro. 

JtyMibfj). ,^li(bili|o:deli|iitivamentc che giovedì 
avrà luogo in Napoli la spleune.ceriinonia ìlol.la 
prestazione del î.i.ut'anVeiviò a|la Cu^lilu/jone da 
farsi dal Re: 1' adozione.della Bandiera ili cui 
si i'arìjL .uso, non è ,t,mc,ora decisa. Si vuole dm 
rimanendo i tre colori, sul bianco vi sarà l'ar
ma del Re, restando così inlnlla mieli.! la pre
cedente, e,riceveol.' come aggUmlì i due colori 
ilali^ui il bimicp ed.il, rosso. 

Oggi il 1^ I^a. passato iti rjyista quatlro, Bat
taglioni di Guardia Nazionali;; sul largo,di Pa
lazzo. Circondato dal P. iucipe di Salerno e da 
molli uiUeiali di detta gnar.lin, e passando per 
tutti i ranghi a piedi, ed osservando i attenta
Hieuty tullij.i dniii militi ha direlioJoro, conti
uuàiue.ule, io più cortesi, parole.. Quindi faije va
rie evoluzioni e marcie cou una predsiuini co
me soldiili di multi arnii, il Re è rientralo iiel 
Reale Palazzo, • {Corrispondenza) 

Pnlernio 

moilstgiienteS'Miito fohanmenlaK ^ 1 qìiMa 
veniamo a dare nuova forma al governo'dòlio 
Slato ed a fermare le sorti della diletta nostra 

"'"Toscana. , 
> TITOLO I 

■ DÌMÀÌ Vubbl 4 

con 

1 

un Eludizio statano in Padova — il fermeulo è in 
triuU immenso, universale. 

, {I)all'Qpihfone) 

i 

 * '. H -.'4 • 

imi* MITP?PPE 
REONU UELLE PUB SICILlK 

JVnpsU 
i ' ' '* '  I L  ' 

17, FcbbxtyQ...QpQ*{$ mijjtina $\ .e .statc\ .gran 
sù^i>n;o,, mofu (^er^j t ^ iu.uraiori,' «Vglovaiu di 
sartori SÌ;soiiiiriuuHvdav^iliiyten! IMaz^o^^ou 
ùn;ea|WUqn^col^mitce^Rd^V?'»tt;,» ^AyOI\0„. 
Si suppoiie die fossero slati móski da emissari. 
Il generale Stallia.bii.^jiviili^ouin^uu^b^leno 
l̂ t gù.ardt.j.v ii'it'znmale .̂ilia^ ri^ùqtp. V {itj'ruppa
M^'ilo^ .feep'do' falìirlfl .brunella. Y% .slu^o un 
addilo che, h;it,issato, ll^ji^S'. k . ^ ^ ^ M  ^ ' H * ^ 
zionale, il quale .sarebbe, stato, laeortìto, in inUle 
pezzi so non lo avessero immeeMtflntQul̂  ^r^e1 

jibastiqui del paaz/j^i^ealn di.elio.già si ^ s d ' a 
glió il dispotismo (Ij.Filippo IH, ed oggi l'iirunn ri
paro fido nl'ptuniìjo Cr&ì Vialper lempesltire con le 
mitrugilie li^croicaeittà, nccoli sotto la nwuio del \to~ 
po^j libpr^tot'^^'ollave.Jilerra per ordùie tiP^St*" 
verno provvisorio. Coii i)iii'Jtbile, M.)!P*Ho '* *'Mt>l*ò,i'?Ì'a 

sì adopnmo intorno a queslli diroecameiito' uoiiiiiii 
di ogni icundiziono, « 'preti'o frali, e dotine gentili 
c^a^ìarde^lp c)uiiiie. di l'alertno. Così.cada ogni 
manzo (fella lirannide. 

It giorno il2 Febbraio, che un mese'coinpivà'dal
la inaugurala insuvreaione, si cetebrni'ono i funerali 
per le vitlime della riypjtijfiione nel niagnilìro tem
pio di S. Giuseppe. Le squadre assoldale, hi guardia 
nazionale, il comitato iultu'o y\ si recarono. Il Prof. 
Gregorio Ugduleiin'Vieeprésidenle dd terzo comi '> 
tato, lesse l'elogio di (pioU^Titiinie, e suo furono le 
iscrizioni sulla porla nmggiore della .Cima, bdle . 
per^piyrnjc.a (tetlytura.e per ;.nKd?nlo ca îUV^ddla i 
(Hitrtà. ' ' ( CdrHtipondenza ) 

CRANI)UCATO m TWSCA.VA 

i'co rfeT< 

..Articolo iJXfti'Rctiffiono ca{felìca,^àwoslolica, 
roinanaò la s61a.iHi;Iigioi|e ddl^Stato, ^ ; 

'■-Ri* i. • "ivi'' ■ • ? ■ 'wm ii^A.» . Gli altri culti ora eststenu spnonerìucni 
formetiiòHle èlle Leggi. . . . , . , . . . , . *.. 

. . ^ r L ^ . / a u ^ 
eseìéìiatio, sono Uiilf eguali a' cospètto della Leg
go, ;i,.ii*iirlbii:Ìsi3Ótio'iiiidwjMM^V*i]tft; ,̂n t̂i aggrnvj 
dello tìliito.in.prppoiTioùe, degli averi, e sono 
tulli egUi'ilmcnle ammissìbili agl'impieghi civili 
e miliiari. 

Art. H. Ninno impedimento alla libeftà' per
sonale può ysserc pósto, se non nei casi'e tòllo 
forme prescritte dal rt Legge'. 
.Art. 4. .Nessuno ^01^'essere, cl'iiàirihio.'ad al

tro fòro, che a quello espressainenle deierniinnlo 
dalla Legge. . . . .. .. 

• Non potranno perciò esistere Comiinssiopi'. o 
Tribunati straordinari soiloqualsivoglia denomi. 

. ; - ''. ■' ■■: <.* t!,ir.-,. i. '.; V--
 0 ■ 

na/.ioiie e per qualuuuuc titolo. , . / . (« . 
Art. 5. La sti|njpa'e libera,'ma,,soggètta ad 

una Legge repressiva. . . . . . , . . .,,.., 
Le opere pernìlro clic trattano ex'professo di 

materie l'digiose'Sarannò'sóggMlà'a'eeùsura pre
ventiva. 

Ari. 6. La liberlà dfl e;.mjflercio e di'll' indu
stria sono pi'incipj foìidamenlali del dirilto' eco
uoinìco dello Stalo,. 

LeL^ggi delle àn iiiiinprlesoBo conservala ed 
estese a .tutto il (>i;auducalo.. r:ti ' , , v ; 0 , . . , 

Ari. 7. I nriudùi fonìfanieniali dell'ordina' 
nunlomunicipale simo inàiilèniUiìtelialòrò pìe

i i * i i i legT.tà: 
, .Mi.'8, Tulle .k'.:f>roprÌ,ìliY ^ n ó : inyiò^bili , 
saìvuOcasodi esprypAia'toJ^UW.^H^1 ^ MtflUj» 
publìlìca comprovala lègalinòuto , e previa in
dennità. 

Art. 9.' <Anc1ra là propriéiadeili+ariaò' maiiie

nula;e guareiitili!;, ;', , . 
Art., 10, La Giisirdja civ.ica è̂  mauHMiuWvisli

luzioue dello Stato' a no ini n deJla.Uegge, qrgflMW»
Ad. t i . Le Leggi dell arruommeuto multa

re sono ohlìgittoriu p£r tutti i'cittadini. 
''VfttiVO'il. 

. r_ 

a un in.u 
smnu iir«venuti ni InnuegaU e \ Precettori aella 
iiecc^'iln in o^ei'vare un .conUfjm assennato X{ ea 
nssoliihuiiejile irrenVensiliil^ Wvvertèiidùiìi di QOII 
T>roiHiiiti»rsii itnpnìd^nifimentesoprìi i pubblic 
nlitii'r; a u non UMiotiilere massime nocive , e cu 

ihWici 
ù\\$itìmassiìnè nocive , e clic 

in caso di contraven/ionc 'aitiìasi' a'bmefsclero còli
tro dì essi 'con tutto il rigore secondo le presenzio

sta i,due;|iiip.i.egali ^V.U'ÌOJ ^ De^eintaro che 
avevano!r«i«o^t"''óinicacico di.aprire |e l.eliere: 
ora ha pò ilo in disponibilità .uii .tal $isinio.Ser
gio Ispettore di Dogana ( Calabrese ) che. sotto 
uji mentito aspetto tjî uu permesso aifc^ASsunto 
sènza esserci 'chiamalo, rincaricq.dì ners^gui
tare, .sgelare, ed prreslafe i coî qMoiua î moi 

NOI L K Q P Q . L D O SECONDO 

l'HIKClPE IIIIPÈIIIAI.E n' ^USTJUA 
r -

ni di le^gc. »> v 
TI t ^ * r i t 

Questa, se.ra nrepriravasi. iina.dimp^ra/ioae'siUn 
beala per la Cnslituzione m Piemonlc. Alle Ule 
ore v^une oruinu sunenore , cn^ il lentro .riiiia* 
nesse ttlim&o* i\ OondutUìve della«iUa^uxa rvan
d]ett,i, inTÌVjjlo'or (ira da Padova, porla un nu
mero spaventoso tra morti e feriti iu uuella olla 

ayea abban^iatq l^pr^ssipi^Cjdi^Iedic^,, per 
fare il pr!«p9|enie qqu s^ìl^caifica,. i| ftònlr^fr 
Iprp VassèrQ, bòa di I>el; CaryeU,o,,,^dilo,(Mon 

dei tre quarti d7 Italia. ' 
'■'' 1 '■' lu '■"' '" ( Corrispondènza) 

".. . . .■■'  ,.', ;13.'i?*. . . , 
.Ieri '.sera.giunsero.iburehetli recando qualche 

eeniiijnÌu,;(U studenti con cappello alla ealahres^ 
—rL*,notte; la cillà. fuiiiiiitarinenlc: occupala; 
adi.ogni; passoviocoiUràvaosi patluElio '/alcune 
ptirlino:di>,'<ÌOiuomini) con deWmmissarii di puli
/.iAfall^.tiiSta,: ves|iliiii ilivisa. Il cireopdario 
della iH^alaue^a.vji'rameute,assediato da polizzàio 
geudanu.: una; foUauili.jgiuitinbUi. osservava chi 
andiiyit Àuiteatrp^e fischiava. 11 ballo fu fischiato; 
la FWler i»ou,,pptfiva,l|ji|(^;V;xoggi,viposo. 11 con
corso tu mediocre: Jn prima lìlà ild loggione era 
occupaU: de'palehiap^eha^S'avo'vano gente; gli 
«Un.vuoti, e in seguo di lutto chiuse le eor
.tlU(J.)( ,. ' 
. Aggi^ljjauo c iuviis^diiun^nteropoi^lo pmi 
vap^,,!,^.nL^V»lpb^«^'^■^^ìl^aMdò"l|;,(;«s|ul|l.e di 
Idarè ;Hlje.,no(tre..:vii, priiiqjpiill'i, n^qii rtjlili'iyi 
'^yò.^u^alVègsv^'Ilitlift^^^orsadb'Pò^ vec

■ jHÌ*Wwi> ^m km^i^?m^rio ,4/

(MtP.Jt3
u!Wh9..flfi!i(>, «K'r'!0 scris^e^sotloirn^ 

..; ,%iyl»^le m ymP^i^h iporta^unuf

igli appiccò una bastonata; quegli trae fyoVi lo 

....... . ..,.•■■ vMl .  . . 
,11 (.ov^no sempr,e,piu ò.forzasi.pprsuiide cjic 

tulio il suo personale è fracido e corrotlo. La 
t . . . 1 , J . . 

uuislion della Sicilia uou è risoluta , vogliono 
essére ìndipeodeiiti e l'Inglulterra. li, so.sliiiiie. 
L' Ambàscialonì di Franeia ù stàio ; dal. Mini
stèro bene aciìolto. r 11 sig^.ltiissière.parlacou 
téripini p'i^ilJYÌ, 'speriamo clic i. falli é^^risppu
dèrauno, alle j^uolci dia. nessiinn ci .crede. 

'ÌM v̂i'u iiarlii'è por,li» Siéilia Lord Minto ed il .con
te Pietro Feitdli onde dare "nperii ìli. conciliare,la 
grande ipiestione sieula mipolclnna ehp.lienp. a ra
gióne ii» wispéso tutti gli aniihi ; ina dò non è anco
ra uvvenutOj ô si vuole ancora chiì'Miuto sia per 
passali; nolLalta Italia.  . . ■ . , . : • 
., La |ie.gj5e.eIt)ttoi'jileLUou è ancora, stata pcoipul^ala 
Ittsosup.ij^quP.idtì^yiidal^u.Q^urft.tli^òi'aii'isòlula 
'■fF^tìM'.i^*'!?» W ! » ^ J W I ^ w «WP.Wr 
ueiuli),tli (|uanto.ii|ilef,,es.^1s.ia(̂ tt; ^ssu.^ci^u poli» 
ma^uire, sjilledUidiue pulìmieata? lu^ tfpèrU. ^ua 
Sòtlósciizìoìie da indirìzzai'si al Minislero opde .in 
lereSsiTrlo a queslò'seopOj.secondò Uvòlo di.'lutti i 
Imimu''* ■■.;■■ '.': . 
. :d8. Feb.dl movimento popolare di ieri'non ha a
vuUi ull.ei'ioii.coiiseguiìnzLii t'tecolò era ilfatto,.ma 
U ûiS. JlH« « Hmw. d^4mtUv)\uosd* ̂ ^.cidUmano, 
del du la l'olizia sia inda^amio, ;e seiubiu qh^ub
biu potuto laro.iimjurtmitt scpperle. ■. 

(Co/Ti^Kinficiua ) . 
IU dettn. La crisi iiiini.sterialu.KumU.'a che sia 

prossima ad avere imo sviluppo. II.Bo^zdlisarpj)
be incaricalo ni coniporrcil nuovo Ministero ri
leuendu egli la presidenza del Consiglio dei Mi
nistri, ed il pyr ia^gl ina i l i affari Ksleri. II 
l'uerio passerobtie «all' lulcrup, 'Savnnwe ulte Fi
nutftse, e,Cariali flUii (ilicrrn , G îcace a Miui
Siro Uv Ul'azm e titus^uia Lo "Scovitzio si u

PI11NC:PKHE\1.K HjlJNGhEMA E BOfcMlA 
, . . ■ ■ - • ■ ' , - ■ ; 

. AngDUCA 1) A15ST1UA 
.GRAN BUCA DI TOSCANA ce. pc.ee. 

Dal giorno in cui piacque alla Divina Piovvi ' 
denza che Noi fossimo chiamati a governare uno i 
Stalo distinto per tanta civiltà e iHuslralo da tante 
glorie, la concordia non inai smentita e iMiducìà 
che in Noi posero i N.pstri uamal issimi pòpoli for
marono senipre la gioja del Noslro cuore e la fe
licità della connine palria. 

Intesi Noi » prpmnovere ogni pio^perità dello 
Stato per via* di quelle riforme ecouomidie e civili 
alje quali nltehdemmo con zelo indefesso per tut
to IL corso del governo Nostro, il (̂pìelo beiiedisse 
le Nostre cure in tal modo che N* fosse dato di 
giungere o, ;qw s t o Ptif Noii^ustissinio giorno, 
senza che alcuna por'òi ba/.ione togliendo lapos
sibiliià.tli ppuiaro il lnne pubblico rciidesso ner 
Cessai io il ricorrere alla istituzione di nuove for
me. politiobe. ,.,:<. 
■ Alle, quali ora muovi' l'vanimo;Nòstro i|.d«:si

d.evio dji ndempiere conJ'ermav costante e'i delibe
rala, volontà ,qudsproposito che fu da:Noi nnnun
rialo precedvuteinentu aiiXoslri suddiii noialissi
ini, e di pjootM'.ne a(l;cS>i,'Oraaliei il tempo n e è 
giunto, quella, nw^tor ampiezzatdi vìia'tivilurtì 
K*»j.̂ !Ka*lÌn'.(t,W.I'J:A;*tUiumala; llilajia iu que&la 
isqJRqn^iiiaitg.ur«7,j(in»fdel.iiazionakj!risor^iijie"«o. 
 ^liftlP pfìnsierfl.jsorgi,* muovo*,n?JLp,vWn Mostro, 
WMP'M«lfù.WMOlu:nqùrlb>,d.el:Madre^ostro.e 
dell Avo , dei quali il governo ebbe gloria.dal 
procedere,^^/up^eoi^ieiupi ojin li venirli i.jiè.. le 
istituzioni i^ivelÌe;,die ,1,^01, piace, ilvCppt^dece 
tali.sqpo., pile non si coi^oriuino aliti fll>itudijii,:fli 
tutta Ja yi'lfi Nostva.q ajle ti^ilif ioui della Tosca
na, cuiìricfj.aulica.fli,ogn.i .s/ip^re. , . . 
..Il coippiutp si?te.iiiu'di.;govie|'uo r/ippre^eiUijiivq 
che Noi yenii|ino,i^ quésto jt^vim n.̂ 'oiidivre , è 
pròva della j(ìf:)ui'ia fja'Noi,posta liei .^ejuio e,nel
la^oriupài ^purpip.ta ì^iitrilà'(lpi:pq.pjtili.Nostri ,a 
divedere con Noi,il pe.so,.(liì;qupi'(/lyvt;rid^i(quiilì 
possiamo^oii.inlf'i'iisicuiezfa^pnfid^re, ijht^sìa 
tanto viyOjlI.seulimenlo.ijel giiore iiè'Npstr.i1 popo
li,.quanto ò e'fu.seniprti ue.lla cosc.iepiea jdd Wò 
Prìncipe e Padre. . 

PriHcim Fondamentali del Govèrno Toscano* 
\ . . ' '. i . .  •• . I. J ? ' *< •  ■ 

Alt. 12. La persona del Graiiduoa ùiuviola

btle. e sacra. . . . . , , , , <■ •■ ; 

Art. 13. AI'sriloGrandudjraìipiirlierie il'pòio'
reeseenlivo: Egli ò^ibCapo suVìomo d,etlo^ltMò. 
jKglÌ;coriiai|da;,tU'ie.rlc fòr^e dj terra e dj: mare: 

dichiari' 1" giorni; ffi j Xr^Uaji di^iip^,, ^ a l 
leanza e di eommercio :'nòmina e tutti grimnie
gbi giiidi/.iaij , governativi , amministrativi o 
militari: inantieiie'col me»Zo de' Buoi Rappreseli
tanti livrelazionicolltì^olenze estero,e piuvvede 
con Mnluflrupr^ e Regolamenti;, nllae;e,st'j;uz.r9ne 
dytte h*#%\ ,(,seiUf?rmai sospenderle o dispeusaru 
dall' osservanza],di'e'ssb. ' , ,. . 

Art. 14. Nessuna trùpprf str«inÌera potrà esser 
diiamata al /servìzio dèlio Stato, su nòti lo virtù 
di «ita. Legg i ; . . . . , ., . ' ■ • , ' ■ , ■'" v 
. A|:i.( ifj.Jisolo Granduca sanziona le Leggio 

le piuiini'ga 

mbu 

'Art. Ifc.'Lc Lcg'gt e:gli atti del Governo non 
hoiiuo vigore, se' non sonO; ninnili dèlia Iirnia 
di uno ,dei( Muiistri. 

J Ministri soupr^ponsabiH, \ . 
, Art. 17. .Il potere !egìs]^'v? 'ora. èo|!eUtva
lent'e esercitato dal Gralidiica e da due Assem

blee deliberanti', che sono il Senató'òd H'Cònst

glift'gfrnera'e* 
. I l .Qra.nduc^.può^ciogliere.jIrConsigjio, ge

nerale: convoca il nuovo Consiglio dentro tre 
mesi. 

Ari. 181. La propósta MoJi t 'ggi ' à[Spà'rtieno 
at.Grniulaca'ted ai ciascuna delle, due Asncmb'lee. 
,. Art. ^p/^n.giMistjzja^dtìrivftjIalì^rìipdiiofl.vqill 
è Aiiiniinislrata da Giudici che Fgli nomina ed 
islituisce., ._ ) .. 

Kgli'pùù^ir grazia e commtilarèlQ péne. 
' Art:"JO'I Giùdici upiniòiili dal Graitducy"; ec

cetto quelli dei T, ibnnàlì minorij soiiò inamovibi
li; dopo che awraiVno esòrcilalo le loro funzioni 
perdo spazio iji.tre. apqi. . > 

Art. 21. La nubìtlicità dei G^udizii & nianle
nula . „. .- - - ^ , ■ 
■ L' ordinaim*»to dèi'/rVilmiìali noti può è&érc 

ollernlA fuor diepet Legge. 
...Ar*..,"^. jL'dn^gr.iià.id'd.' ten'ilprtoItòscaiio è 
maiiUfunia. Lo Sialo conserva la sua baudiera « i 
suoi colori. 

r. 
TITOLO IH. 

tutu/ duella U'dùcift Ùd Psosl^o'mo jirouifulpiia ' 

:.Ikth AsatfflbkC'legisl dive. 
, ..Arl^wLu due Assemblilo legislative sibili 
no in Firenze ciàscnu anno. 

• ■ ■ *  ■ ; , i 

-.§-■ I. . 
1 

,, . ifìel Senato ■., 
.. Art.. 2'L TlSenitlo è còni posto dj Swiintori iio
ininali,;», viti» •,d!'.kQPi,Afei,« l\ii\pW..#ttipi&À%\'fc 
liHlo,,.ÌI:loiq puinerp. |ion,,ò(limiiato Dovranno 
essi uvèie l'età di SO atiiii eompUÌ. 
, Art. 25.' I^PrinoiJii' toscani della* Famigliai +è
gnàiile giunti:all'olàdi anni 21 còiòp'ilr siedono 
ili dw'JluMo^Seunto. Danno volo all'età dì25 nu
lli cumniti. 

i * 

iljj.PrtfSldeilie^i.lVict'pr.cifidtìntj; del Coasiyi.o 
;.gfiiit:rale.y,e i^DeputaU.al piqdesimo^dopptjlio vi 
abbiano micduto .set.amui , . , . ,. 

lttiitea, ì'Vi»éstdéuiè tGMU^lla 

t ■ 
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Corte .diXassaiioriò elicile corti regie, e i.Pro
curatori e Avvocaligen^rali presso tempdodme; 

I ProfessòritTèlié Ù^viìràitiSi^ìiarió:1 

Le .persone che OjCbupano'o'hanno odeupato 
gradi eminenti ndl'ofdiìio governativo, annhini
straltvo e militare: .. i 

I grandi proprieur] di suolo, ed i principali 
conltnerci^nfi, capitHliiti e industriati: 

E finalnjenle't'òlofo iché pt*r sarvigj rósi alln' 
patria' sleuo d'essa bemimériti, o die l'akbfóno 
illustrala. t . > 

_Aft. 27. L'alto di ùon^inti di ciasfiim Sennlor» 
fa menzione. doiierVigi 'dei titoli sili quali é 
fondala. 

Dèi Cbiisiglió ''Generali. 
Art. 28. Il ptuiijglici'si'corfi^iftd.di òttanlasei 

Deputati idoltf..dafG9lfòjj;ì cfie saraìtuo determi
nati por.d.istretii dulia' Lbiiti el'eluu'alè; hi quale 
tara parte integrante del predente Statuì » luuda
raentale. ( ., , , , ,, 

Art. 29. L'ttnìciode'rDeputali i* graìuilo, sal
vo una modica indennità che dai Gumiiui del di
strello elettoiiàfKfvISga^c^icosSa'at Aleuta li non 
residenti nella Capitale, e per ii s:)lo tempo della 
sessióne. 

M 30111 'possésso; 11 fiafrilbiia; il'^omrtiSrcio, 
riridùstria cpaferiMÌòal. citìadirìó ifaiiì>vii di
rilfdW'ésilc^Etèiiiife'al' te^iiirii'^ <W riMiiii
si'li della Lèg^'elèlt^aìe'siiri^i iniìicata. 

•M' 3,1: 'OJni'eletlòlè af d^Mth! èentìralo 
òelìgibHe aì'&d^liWò^nrChinbinà Peti Vii 30 
anni Wimpitì;, e p ò s M ò ^'"dimora stabile nel 
distrèttò/dettórale. 

Art. 3l ' l'ftdputdirao'iiH^loWl' pei1 quatto an
mi.usciti di umn^'pòtraùu^esse'rè VìèlWli; 

An. 3X I 'CÒH^j' efelìorUi 'il ràduda^1 por 
coiivòcàziónè fatta dal cran Duca. 

rita competente a giudicare ìnlor'no alla v tifiti ita 
della elezióne dei'bjpii'tati detti a comporlo. 

' . . . , , „ . » 
Dei ìrièmbrì delle fine Àwinblce 

Ari.35.Nessuno 'deiMembri delle ducAsicmlblee 
doranteJft .sessione, ij ire sòltììnine avanti e tre 
dopo, può essere catturato per debili; non pud 
essere' arrestalo o tradotto in Giudj/.io crimi

I l i " ' ' ' ' 

nnle furante la: sessione, se non previoTassonso . 
dcjl'.Aspeinblea di cui fa parlo: si ecèettùa il ca^o 
dì delitto, flngrautc. , 

,Art. 36. I Senatori ed i Deputati sono invi»
labìli per lo opinioni emesse e per i voti dati 
nelle assemblee. 

ÀrL 37. Allorché un Dimulato al Gonsidio 

stèsso iiiòdo ^deferisce al fi ànducà la còjniniòne 
del fatto, e provoca il', dèèrètH di esdusione, 
■ Art! 3$. Se il D^ùlatò 'rihiìtizia o eessal'u
fino~.p*t iiibrte; péf irèèadeiizà, per avero olialo 
ini altrij Rrfpprésentaiizà, b sé accèltji 'dal Go
verno qaalcjio uffizio salarialo, il'Collegio che 
egli rappresentava sarà inirnediàlàmiintè convo
calo per fare nuova elezione. 

La cessazione per causa di accettalo uffizio 
non fa divieto alla rielezion!. 

Coi 
TÌTOLO IV. 

tnbke, orivócazionci Apertura delle Dus.Ahcmb 
e Forma della Adunanze. 

Art. 40.'Là cbiìvobaaiorie d Uè due Assemblo 
è l'alta dal Granduca. 

Le sessioni loro còininciano e finiscono nel 
tempo stèsso. . . 

Art. 41. Nessuna delle'due Assembl e potrà 
separatamenle radunarsi, nò v^lidiiii,unte, delibe
ra re per qualsivoglia motivo, fuori dd tempo 
dcdla sessione, salvo quanto al Senato il disposto 
dell^riieolo {52._ 

Ar\. 42. .l^,Gran(ljiicA;àp^.in'|p$r^b.ha,'<o por 
mezzo di un Commissario, la sessione delle duj 
Assemblee in 'cfìiulja sola occàsìóòò riunite. 

Art. 43. Il Granduca ha diritto d'inlerrom
peie la durata della'sessionei e può tìonvocare 
straordinariamonie le due Assemblèe. , 

Art. 44. Le adunanze delle due Assemblee so
no pubbììdie: ina siila doinanda di cmquè1 Mem
^',^"11119 eost'iiuirsi iùadu»'anz«is«|grLti. . 

Gli atti delle Assemblee saranno pubblicali a 
cura di ciascuna di esso. 

Art. 45. I) Granduca nomina il Presidente e il 
Vicepresrdenlò del Sonalo. 

IlCnnsiglio generale eleggo per ogni sessione 

1 Pl'ima vpl|. .„ . . . . „ . . _ . .  7  i . r 
nnuness, pn/stViio nello mani^dérjY^pét'tiVo Pre
sidente il giuramento coù questa formula: 

„ Giuro di osservare inviolabilinentolo Sta
„ tu 0 loiKiamcnlale e tufte le leggi dello Stalo, 
n e prometto di ademoiero 'Pufficio mio con ve
,, nla e giiuliZia, provvedeòilo in Ogni cosa al 
„.Jicue(.ìnsopàrabili! della Patria ode! Principe. 
„ Così pio mLfijùli.,,, 

Art. 47. lLè Adunanze delle1 dtio' Àsìsi!nil>léo, 
sono legali, e le deliberazioni valide, colla pre
senza e col volo della metà,1 più uno dei Mem
bri che lo compongono, 

4 ■ 1 * 1 1 1 A t i 
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pneranno ciascuna il 
proprio Regol?i|rfèi|to. 

TITOLO V. 
votevi dèlie due Aswmbìcc* 

Art. 49. Il Sonalo ed il Consiglio generale 
couocrrouo insieme col Granduca una loimazio* 

ne delle Leggi ed alla interpretazio ne aulcnlica di 
esso. _ . . . . .  * 

tìo t^ggì n*n hahno,'àùÌórhUaquando |ion sic
no, sta le discute e votate hbcrainente da ognu
iiàyellédti'òAssét^bieM 

Art. 50; t ^ proposte"dl'LVjrffé possono dal Mi
Mstoro' vomffj trjàrtiesje ipdiStinianìeìi te ali nnà 
io àlì'altrJr À'ssijihbjeaì' salvo ildìsposlo dell'Ar
ticolo 52. 

j 

Art. 51. Nessun tributo potrà essere imposto 
0 riscosso , se non cousoiilito dalle due Asseiq
blèè e sanzionalo dalj&raiiducai 

Art. 52. Si»raimó presentati alla delibcr azione e 
al vóto dd Consìglio ganoràlo prima che al voto 
del Senato 

t. Il Rilancio prcoentioo e consuntioo di ogni 
anno; 

2. Le Leggi statuenti creazione, liquidazione 
e pagamiMilo.diù.'debili dello Sialo; 

3. L:i Lug£i slatuanti aecrescimonto d'imposta, 
alienazione di beni o rendite dello Stalo. 

Art. 53 L'imposta dirotta ò consentita per un 
anno, lu impoite indirette potranno essere stabili
te piM' più flilll). 

Ari. 51. O^ni proposta di Leggi deve essere pri
mi csainiu ila nelle Sezioni in citi si divideranno 
le Assuinbleii pur i lavori proparatorj: discussa e 
approvali da uni Assemblea, sarà trasmessa alla 
discussione e aiiprovitvioiie...dell'altra, e quando 
sia vinta da anibulue sarà presentata alla satizio
ne del G.'andmM. . 

Art. 5 ». Qaello proposte che sicno rigettate da 
una delle due Assenililee, o allo quali il Grandu
ca nìeghi sanzione, non potranno esser riprodotte 
nyl corso della sessione. 

Art, 50. Lo proposto del Gpverpo saranno pri
ma di ogni altra discusso e votato dalle Assem
blee, 

Art. 57. Ojiìi cittadinogiunlo.alla età di 2 1 
anno ha it diritto e facoltà libera d'inviare all' 
una e all'altra Assemblea petizioni e rimostranze. 
VAssemblea dietro pesame e rapporto di una 
Commissione traila dal suo seno , discute se deb
ba nccògliore le anzidetle petizioni e rimostranze, 
e quando sembri opportuno ne decreta il rinvio al 
Minislero. cui risgùardano. 

Le petizioni e riinostranzo peó non potranno 
esser mai preseniato personalinonte alle Assem
blee. 

Art. 58. Le Assemblee non ricevono Deputa
zioni:nò ascoltano, funi dei loro Membri, altro 
che' i Ministri 0 Commissari che il Governò in
viasse loro perla discussione dello Leggi. 

Art. 59. Itiviano al Pdncipè Deputazioni noi 
casi e collo forme prescritte dui Regolamento. 
Corrispondono tra loro e col Ministero per via 
di ìfeisaggi. 

TITOLO IV. 
Dei Miiu\tri. 

Art. 60. I Ministri possono ess;re Membri 
del Senato e dd.Consiglio generale. , , 

Ari. 61.1 Mjuistri 0 Gotnmissarj che ne .ten
gono lo veci Hanno libero accesso in ambedue le 
Assemblee: hanno diritto di esservi ascoltali ad 

! ogiii richiesta loro: hanno 1' obbligo d' intervenir
vi (piando siano invitali a dare gli schiarimenti 

'ohe all'Assemblea setiibraiisero opportuni. 
Art, 62, Il diritto di accusare i,Ministri ap

partiene al Consiglio generale': quello di giudi
carli al Senato. Una legge determinerà i casi dul
ia rcspousahililà dei Ministri , ìe peno , lo forme 
dell'accusa e del giudizio. 

TITOLO VII. 
Lista Civile. 

. . . ■ 

.Art. 63. La dotazione della Corona è fissala 
per luita la durata del regnò dalla prima assèm
bleaiilcl Senato e del Consiglio generale dòpo P 
avvenimento al Tròno del Granduca. 

Art. f)4. Durante il regno del Granduca attua
le è mantenuta alla R. Corte I' annua assegnazio
ne della quale è ora dotata , non ostante I' acca
duta reversióne jdijliùoca M'QràniJUpato/e la con
seguente perdita dèlie Signorie diBdenlia. 

Art. 65. Oltre qu«sìa àslegùazione continuerà 
' alili,R. Corto i; q^.dei RR. palazzi, yjlle e 
; Gifirdini annessi., jl.lurQ mapteuitftOflto e mjglio
raiiieuto rimanda a (:,ar[(;ptdo^|o^l't,! che v.iprpv
V.'jl^à con ..gljjas^gnamonti, da pprtarsi anmi.at
menje, i '̂i Rilanci preventivi,. ?e puro.inioi\ vepga 
i" seguilo slatiilifa fra lo Stato 0 ta ft. Corto Taf
Iraiieuzioiqtj.di q,uosl qn^ru^ . : 

Art. fitì, Quando il R. Principe.Ereditario toc
cherà | età miiggiore , gli,sajà assegna^ a,pfirico 
dello alato un' annua rendila , colla quale sia 
provvisto ai.djgiiitQS,o diLui, ma 11 lenimenlo. 

Ari. fi", oltre i boni dio il Granduca atlual
mente possiede in proprio', formoranuo il privato 
Suo patiimoiiio.aMÒpfjt.q.u.tJliclie potesse iu se
guiti). acquist<ti.e a titolo oneroso 0 gratuito da
ranlu il suo regno. . ,. I:, ,.,.. , .; 
. Art. 63» Il.iQraud^capuòdispo.i'fe del;5uo pa
li'iuionio privalo sia per alti fra i vivi , sia per 
KìsJ.inmnlp.,. ,sei(izii .fisse^lepulp 9IJ0 reg.o,le bielle 
Leggi civili dello Slato che lìinilailQ la quantità 
disjfoqibUe,. .. t ,:,_..'. , ■...". 

Art. 60. I possessi che co$tili)iscpup ilpalrimo
nip prJYaiq diìl^randuc^ijsono,, sjjl.fo I4 preoicssa 
eccezione , ,s.o,tto,mes,si a tutte lo Leggi chi; rega
lano le altro proprietà. 

TITOLO Vili. 
Disposizióni Generali. 

. ^Arl,. 7p,La Mqbi.lt) losqana.0 eoiifier^la colle 
suoonoriiìcenze. La eveazioeo di nuovi Nobili ap
parlieuo al G anduca. 

Art. 73. Il Granduca ha il diritto d'istituire 
nuovi Ordini, e ne dcoreia gJi^Sutuli ^ 

Art. ^4. La collazzione di,l^lti i b'tiqefizj.di |m
tronàn Regio o pèrlincntj al palrimonio della Co* 
rona, e I esercizio dei diritti che ne dipendono, 
spettano al Graiiduea. 

Art. 75. Ogni iiìiovo regno s* inizia col giura
mento di maiilenerc to Statuto fpndnmentale.. Que
sto fiiuramcnlo si prèsta davàtiti alle due Assem

lee riunite. 
Art. 76.1 debiti dello Slatg soho^arantiti: ri

mangono ferme le obbligazioni, contra'lte a1 favore 
dei terzi, non esduse le pensioni già slabilile. 

Art. 77. Tutto lo Leggi e Regolamenti eli e non 
sieno contraij al présente Stallilo fondamentale 
ritengono sempre il loro pieno vigore. 

Art. 7 8. Il presente Slattila foridb munta le, e lut
ti i diritti e po.uri da osso sanciti) sono affidati al
la lealtà , al patrioUisuio , ai coraggio della Guai
dia civica e di tutti i cittadini toscani, 

TITOLO IX

Disposizioni Transitorie* 
• - . ' . L 

r ■ 

Art. 70.11 Granduca,piontre istituiscetìiidJora 
un Cgiìsiglio diStato, dql.quale.saraniiojn breve 
stnbililè le attribuzioni: c.menlreprovvoderà an
c|iq alla regolare dislriiiuzionedegii Uffiz];mini
steriali, si ris^rva.a profiiutgare io Leggi necessi
rie a cosjituire il,potere esecutivo in cunformità 
dei pfuicìpj stabiliti n.elTilolo I, non in elio che 
alla pronta e sollecita esecuzione del presente Sta
tuto fonda me n tati/, e più spoeiaìmijiHe . 

1. La.Legge elotturale che farà parte integran
te dd, preseiite StalutoJ 

2. j^a Ĵ .eggc sulla stapipa; .« 
3. lii Legge orgauica dei Gqverni ed A!m

m'ni•, 

strazioui compartiinentali, 0 delle 1 irò altribu
zioni; 

4. V* Legge preordinata ad estendere al terri
torio lucchese la legislazione veglianlc nel Gran

1 ducato. 
Art. $0. Saranno presentate alla deliberazione 

delle.Aisqinblee logisjalivc: ; 
1. La prqpp.sla di Legge sullo isliiuzioni muni

cipali e compartiinentali fondale sopra il sistema 
elelliv^; 

2. La proposta di Logge sulla istruzione pub
blica; 

3. La proposta di Legge sulla respoiisabilili 
dei.Ministri: 

4. La proposta di Logge sui pubblici Funzio

nari; 
6. La proposta, di Leggo ^ul|'cspropriazìonc for

zala per causa di pubblica utilità. . 
Ari. 81. Alla prima sessifnie.legislativa,saran

no presentali i| lìif'iiiein preventivo del 1849, od 
li Bilancio consuntivo del 1847. 

■ r i l i . , . ' m 

^Àrt. ^2. 11 prestMiti: Statuto fontlamcplalc SA rei 
meiso ih vigonMilhi prima conyocyziono ddl^.Às
sembhìo l'igislntive, cho avrà luogo apponn com' 
piote h olozìouL 

^Lrt 83. IMinistri sonqJncaricftti « rcspoiisal)!
H di;II;i rsecuzionò e tirila piena osservuiua dulie 
presuli flisnosizioni Sovrane. ' 

Dillo li quinilici Febbrajo milleottoccmoqua
ranlotio. 

LKOl'OLDO. ! 

\ -

du^Rtmia :ta!Le tanii ditiiusori f r ^ n m tìgli 
può;.ardi!aniente levar il capo,, sicura^he è di 
poter sostonci;e.quaiiuitquo cìmentpiì 

— Con .pifteore .aipnunzianiò che vennòidalla 
superiore rttitqrrtà approvalo il bilancio dèlia 
città di Novara è con liti la diminuzione di 
lire 5,000 sutrannuo^segqaTiieiuo di Uro 7,500 
che la suddetta dita, faceva'al collegio dpi PP. 
jesui l i . , 

r - . • . 

Itichiesti dello sialo dèi personale dol loro 
èòllegio già nunioroso di ben 160 alumu, i 
padri ÌÌ '22 gennaio, p. p. mandiiròno una dola 
iu data dot 91 dicembre'p. p., in cui dicevasì c*
serH il p. Pròiuralore con 25'soggoltf; più 
leggevansi i nomi di una trentina "di".alunni. 
Questa noia fu loro dalle auloriià rimandala 
coinè'iusulìidente pel censimenio, mancandovi il 
nome e èognome di lutti i padri, e cònio ino
salhj.trovauilpsi fra i IreiUa aJiuini i nomi dì 
alcuni, che erano iiolorìaineutè già fuori del 
collegio, e che avrebbero cosi figurato diic volte 
sulle'listo dd ceusiniento novarese. 

f RU. 'l'I*, uvetino minaccialo, so loro veniva 
tolto o diminuito l'assegno annuo, di andars ine 
dicendo non poter lontinuare sènza tale sussidio. 

Vedremo se terranno la data parola. 
fDalR^orgimenloJ 

l'rtrteti»»*» di ÌTIonnr» 
MEXTOm 

14. febbrdio:. fo scoppiata la "rivoluzione in 
questo Priiicipalo. tliriàle portava pròressional
iiiente la bandiera Irieoloro italiiina seguito da 
mila la popolazione ;̂o la pianiò nel mezzo della 
piazza. Il Popolo 'doi'natidò la COSTITUZIONE 
Sarda. La sua domanda" fit appoggiala dai Conso
li ; fii concessa, ed aperte le iineslre del Palazzo 
Reale ne Tu Inlta lettura. Eccòùe le'hasì : liberlà 
dislaòipa': giudici inamovibili : GiUnere eoiieen
trate in una sola compostadi •12.mehibriy(ì nomi
nati duiPrincipe, e 6 dal Popolo,presiodma dal 
Principe Ereditario, elio avrà votoj e ohe per eon
SLguenziv avrà sempre > ragione. Ma (piando sì 
giunse A Ila Jellura di questo .'paragrafo il l'opolo 
eouiiodò a gridare.: a bau : a bus ve non si Volle 
iieceUare la COSTITUZIONE. Allora si diedero 
a correre la citlàeon infmi.te'bandure e gridando 
Viva Caio Alberto: Tulli i Signori proCestaronu, 
eia protesta lu inviata a Torino.. Inlalito il Pò
polo si è impossessato do! Palazzi Comunale , o 
ti n di è non giungada risposta da Torino sveu

toleranno da una delle finestre le bandiere na' 
zioiuilts v poni tìcia, ed in iuez/o il Ircaufiulo 
vessillo nero. — 

- . -

STATI ESTERI 
% 

FIUNClA 
- ■ 

• i -

Visto. Il Consigliere ^Segretario di Stal;o, primo 
t)iretlore delle RR. Segreterie j 

F. CEMPINl., . 
Yiftn. U Consigliere Direttore del Dipartimen

to di Stato. 1 " 
.. C,Rll)OLFI.j 

Vjjfilo.JI Consigliere Direttore del Dipartimen
to di Giustizia e Grafia. 

B. RARTALINI. 
I L I 

y|slOi Ij ConsigliereMi.uislro degli AlITavi Este
ri, e Direttore del Diparlitiicpto deÌ|a guerra 

L. SERRISTORJ. 
Visto, U Cùhsigfiere Direilore del Diparlimento 

dèlio Règie Finanze. , , 
G. RALDASSERONI. 

i 

IPIÉÀ. 45 fcttlK Dalla Patria* 
Stamani ó slata, ordinala la liberazione dal 

carcere di Porloferràio, del V. Qòjnlilio M.11
gnaiai e deirAnsuini. Pàrechesia :ìiala inviala 
al Govorno Superiore la pvoposizioao per là li
berazione degli altri detenuti. 

 . ■ ■ ' * 

IJvorno, 48. febb. 
h I 

I ^
 h 

Ciscrivp ti "ii nostro Corrispondalo; 
Arriva ila (jcnpva.il vaporo sardo San (ìior

gio, e reca la notizia esser gimila in Torino, 
il 16, unrt sialTotla/porlahltt; ch'ó conctusu un 
Iralt.ato offensivo e difensivo tra il PieiiioiMe e 
la Francia Questa ivotì/ia puro inerita conferma, 

{:ma): 
S T A T 1 S A R » I: 

Torino 
i > [ * » 

\ \ h * t ' 

. La Comn^UsioiK!. nominata ;por ht compilation 
ne della Leggo suÌl:i:SUHHpav 'fentao< jeri la sua 
prima ailu^anza.. Ifariichc: verr/i flottala r isti
tuzione ilei (jùwfitì per giudicare Sulle contrav
venzioni, alla legge

ro di S, Sletano^Pana o fllaiiiro collo.sue proroga
tiye, dntazioii.i, e stallili. , . 
■ Xrl.^.'L'Ordìoq del merito sotto il iii9lo di 
s. Giuseppe e pure cotiservalo col Hip statuto. 

IVovarn! 

Ci ^conformano' la.pòljzi.ì:^ a, Novali, spn,''
spsi ijòt'tèlompti il fausto^evento,della prouml' 
gii't.ik cosliluzione,o suonatoci Ile 'c^inpanc in tal 
c^ciision?, ,'i: coq'^ìini, .avvisando, chiA cìòpro
cédos!;!!: dalla vp.uum dpgU A.^lnaèl) '̂aessftvo 
quasi,,per tinot "sjjòiilaMei,!. impulsoJ; njlìv(OiUà .̂da 
ogni 'parte,,^rpje^i ,d>rtl^r0i ijiliiiiii dtìlje armi 

, ^Ucrep.cio per Respingerò il nemico. La coOlratla 

Nd progetto d* indirizzo: della Cameradei 
Deputali turisposta al discorso delta eoronà'v' la 
Commissione aveva inserito un1anicolo di Iorio 
iriasiino cóntro i bandiolli publici delli riibrmisli; 
Oueslo articolo discusso nella Camera Ira •dato 
lungo ad un dibatltinenlo così animato , e le jlas
sìoni .delle diverso.parli.dì quell' assemblea si .Mi
no, moslrato coli lauta ■violenza , .che han 'dovulo 
vergognarsene!tulli i francesi i quali desiderano 
eotistirvarciii onore il nomee ia dignità della loro 
patria. 

Il ministero pretendo di aver lutto il dritto iu 
virtù di una legge del 1790 e di altri alti aiity'ce' 
denti eseguili dalla polizia d' impedire, le riunioni 
dove, sia ammesso un certo .numero di popolo tan
to nei luoghi privati come.nei publici , e il Go
verno non cederà , disse il ministro Duchiìtel. 

L'opposizione (rovo in questo lingua^io un* 
arbitrio inusitato , una violenza allo 'libertà indi
viduale, una minaccia di funeste reazioni , e tut
la m massa si scaglio contro u ministero. 

I dinastici rimproveravano ai ministri di vole^ 
comprómeUere la monarchia spingendola ad una 
lotta terribile contro il popolo per vendicare ii 
loìro aiimr proprio , pernna querela diparti to; 

1 olle pretese presenti opponevano 1' esenipio del 
regno di Carlo X m cui fu ri&piiltalo il dritto di 

; riunirsi per parlare delb» dosa pubìica , t questo 
sifecè il giórno stesso che precede la rivolùziontì 
delSQ." ■ ' ' 

À questo argomento fi» appoggiò principalnien
té il $i£. Odilòiitìarrot in ùtì'diseqrso yWtitò di 
Unatalo eloquenza 0 ann^atoda t'Alitò caltH'e'cUo 
spinse una ghia parte dèlia Caniera^ad applaudir
lo con una specie di frò'uesVa. Passò e^i in rivi
sta tulli gli ailitleirauuale mihisleró diéV oppo
sizione accusa di 'vòlgere a poco a poco annullare 
tutteJelii^rtà^e facendosi di altfe'logfìi o (ti td
Ire consuetudini proavo ehoil preteso dritto 4\ le
deva Le libertà individuali ora; nou esisteva. ' 

Nella, seduta.del & la tempesta pat'Umemaria 
giun.se al suo colmo. Si domandò un testo: fondale 
■dulia, legge che proibisce lo riniuoiiit.il J^slo nou; 
fu possibile di* darlo. In sua mancanza risposero i 
miukstri eoo. un snlî m^ vnleiulo stabilire CIHÌ i 
so|j drilli cosliUi/Jonali erano quelli iserilti nella 
caria,, 

Gurnineiarooo allorale interruzioni^ le reeri
miiiiizioni , e nacque una confusione Iql.ti che .gli 
Oratori non sono più ascoltali, ed il Prcsidtfutti 

' dopa.aver lenlato invano US rislabiliru la cnlttia 
i ^ ' i 

spwisce por troncare la seduta. 
Nella, sedata del' 10 e del 11 vi fu più ealtna ; 

ma il.ministero fu in procinto di esscroiroveseiato 
per una emendazione proposta dalP opposizione 
cui. si erano riuniti molti dennlati ministeriedi/ 

■. \:'U . luìnistovonon eblie che 43 voti di nuiggioi 
ran/.a elu salvo.. 

' - » 
I 

Pussiaiuo dàrq comi; nulfzia posiltva ^ho l'Ia
glulterra iha spedito l.> vaseolli nel MrdUer
rauco. A ciò chiamala dal non esserlo ìftno ri

j -
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88 IL CONTEMPORANEO 

Sposto dalPAnstrin in modo soddisfacente alla 
Nota che l'inghil'ernt le foce domandando lo 
ragioni per cui m ndiva tante truppe in Italia. 

fDalVltab'aJ 
r 

UNGHERU 
t'ultimo di gennaio', al tocco dopo il mez

zodì * l'arciduci Palatino entrava nella sala 
degli Stati ed apriva là sessione delle due ca
mere riunite; Si sapeva che Ìt principe aveva 
recato'da Vienna uba. ' regia determinazione. 
ìi'impazicnzn .di conoscerla era grande. Il prò • 
lonotario palatino ne diede lettura! In ossa il 
3'f! difende l'insliluzione degli mntninislratori, 
t'ha fu vivamente attaccata nei dibattimenti del
l'indirizzo. Il re la riguarda come legalissima, 
opportuna e vantaggiosa. I giurali accolsero 
questa regia determinazione con mormorii e fi
schi. La seduta fu suU'islante levala. Da tutti 
fu ravvisato ben singolare che il re abbia cre
dulo doversi dichiarare sopra codesta isti
lux ione, senza aspettare che gli fosse indirìz
aala dagli Stali una petizione. Frattanto si no
minò una commissione per redigere tale pcli
ZÌJIIC; e fra breve la regia determinazione dallo 
camere Sarà discussa. 

dalla Gazzetta dì Prussia. 

ARTICOLI COMUNICATI 
E D 

A N N U N Z I 

BEC AIUTI 10 Febbraro 1848. 
— La novella faustissima «ullc cambiate sor

tì de' nostri fratelli delle due Sicilie, produsse 
le più vive sensazioni di lietezza anche fra i 
Imoni Recanatesi ebe lengon dietro con arden
te desiderio e con voti istancabitì a quanto 
influisco alla rigenerazione d' .Italia. E per 
darne lina tenue sì ma shrcera dimostra

zione , oltre improvvL'ata illuminazione con 
jlnndiere i cori , e banda, appena giunse la 
.notìzia delle concessioni di Ferdinando II. net 
giorno di Pomenica 0 Febraio, i Recanatesi 
preceduti dalla Civica banda si condussero per 
la via adornata (ulta di bandiere e di addobbi 
alle (ìnostre allaCaltedralo Basìlica, ove fu can
talo solonnc Te Deum in rendimento di grazie 
all'Allissimo pel felice oventb , vi assisteva il Ca
pitolo, lo Sialo Maggiore della Civica in Bui
forme, e numeroso drappello di Civici in anni 
ed uniforme anch'essi; uè mancavano Ì Vessil
li PoutiGcìo e Nazionale, e lui tu la giotenlù ave
va al cappello la trìcoore coccavda. Quindi la 
banda slessa e numeroso coro alternavano frirri ed 
.•irmonie, il popolo cantava inni mutionali; al fuo
co de' razzi e delle bombe, per la strada postale 
alluminata come di pieno giorno. 

L'enlusìasmo ed il tripudio era universale, 
iiineero, ed erompeva da ogni petto con aeelama
aioni interminabili al SOMMO PIO promotore 
della nostra rigenerazione, agli aìlri Princìpi Ita
liani, alla nostra inrUpcndeuz'a j ai grandi uomini 
italiani, ai Fratelli deile I)\<c Sicilie che si beiìe 
meritarono della Patria con la costanza, coi sa
eritìei), col sangue. 

Non si deve negare una parola di encomio 
a chiunque si adopera alla promozione ed al
la felice riuscita dì lali feste delfate da spìri
to patrio. E come ricordiamo compiaceuli lo 
zelo or di questi or di quelli Ira i nostri gio
Yaui che non si sono risparmiati in ciò che 
contribuisse al buon esito delle altre feste, ó 
particolarmente di quella per noi solennissima 
del 21 Giugno 1847, così non tureremo una pa
rola di elogio alle premure di Vincenzo Sim
boli e Luigi Trucchi, che !»Ì procurarono le 
coulribuzìoni de'Cittadini per le spese indispen
sabili a questa festa, e ne vegliarono la rego
larità. 

I pochi ma istancabili nemici del noslro vi
Btfrgimento, presero essi parte alla nostra esul

tanza, o ne furono muti spettatori ? No: che 
al solito si adoperarono a disseminare disturbi 
nella moltitudine che cantava inni ed acclamava: 
ma al solito pure non riuscirono. M Popolo si 
è illuminato e li conosce, e sa guardarsi dai 
loro sozzi maneggi. 

Un Cittadino Recanatese. 

torc Legale, di che diede coqtczza alla Lega
zione di Volletri, inviandole i inolivi dojuìnon
tati della presa delibwazione, perdio fosse re 
golarmente approvala. Il comune di Rocca Mas» 
simn ne attende tuttavia la risposhi, né sembra 
siavi a sperarlo perora. Intanto il eorso della 
giustìzia è colà arrestato perché i più si asten
gono dal proporre te cause inninzi a tale che 
ha demeritato la fiducia del popolo. 

SÌ prega la stafhpa periodica a volere colla 
leva della pubblicità sollevare la macchina plum
bea di quella Legazione, tanto che almeno pos
sa uscirne un sì da accogliersi come favore, o 
uno^ dei soliti nò da aggiungersi alricco ar
chivio legatiziovolscoprogressista. 

GAZZETTA TOSCANA 
DELLE SCIENZE MEDICOFISICHE 

ANNO SESTO 

Iva Gazzetta Medica Fiorentina si pubblica il 
primo e sedicesimo giorno di ciascun mese, ne! 
medesimo formato di un foglio in quarto a colón
na di pag. 16 come nclii anni decorsi. I primi 
quattro numeri dell'anno corrente hanno giù ve
duto la luce; essi contengono, olirà molli articoli 
di varietà « di opportunità mediche, le memo
rie originali seguenti. Sulte trasformazioni dell'al
bumina. Prekzwm del Prof. Cav. G. Raddei al 
corso di chimim organica « fisica medica ptr l'an
no scolastico 184748. Sopra ia vitalità, cenno 
del D. S. Selviaro di Yicmza, Sulla ittiologia 
dell* malattie endemiche dei luoghi paludosi, del 
D. G. Fineschi. Intorno ad ale ani'punti contro
versi della lussazione anteriore dell'estremo Supe
riore del radio del Prof. G. Knngelli. Detta genesi 
dulia finoca da locate proceiso (fi flogoai, e della 
diatesi flogistica, lettera frìma dd \). G. Retimi, di 
Phaal Prof. A. Rianzi DeWacido unico; lettera dd 
Prof. G. Tnddei al Prof. Rigìo di Venezia, 

La distribuziono ed invio di questi quattro 
numeri ò stata fatta punlualmeutu e regolar
mento dietro i registri che si conservano nuli* 
Ullizi della Direzione della Gazzella: ma, se per 
qualche fortuita combinazione, alcuno delli asso
ciati non'li avesse per anco ricevuti, è pregato 
a reclamarli con lettera inviala alla Direzione. 

U prezzo annuo d'associazione per Firenze ii dì 
lire 18 Fiorentine, per la Toscana , franco di 
porto, é di lire 20, per l'estero franco ai contini, 
è di lire 22 da pagarsi anlicipatauieute per an
nata o per semestre. Le associazioni si ricevono 
in Firenze alla Direziono dulia Gazzetta iu via 
del Caslellaecio N. ÙA05. Le lettere ed i gruppi 
inviali alla Direzione devono esser franchi di 
porlo , altrimenti non si ricevono. Le ricevuto 
uou saranno valide senza la lìrma dell' cdilor 
proprietario Emilio Bettuzzi. 

per ispegnere quello.spirito di fraterna carila , 
quel movimenlo al comun ben essere, clic à il vo
lo nòu solo d' Italia, ma di tutta Europa e il di 
cui compimonlo ó immancabile perché fondato 
suirunitii delle opinioni, scolpito ne' cuori, pro
clamato e sostenuto dal Pontefice,visibilmente 
decrelalo da Dio. 

La scelta del nostro concittadino Monsignor 
Francesco dei Marchesi Pentìni a Ministro dell' 
inlerno, è stata accolta ad unanimità di voli dall' 
intera popolazione di Roma , come il migliore , e 
forse 1' unico soggetto che ne' tempi presenti pos
sa disimpegnare un tanto impiego. Somma retti
tudine nell'amministrazione della giustizia eleva
tezza non comune di mente, maniere cortesi, e 
gentili tanto con l'infimo degli uomini , che con 
quei che vantano illustri nalali, tanto con il men
dico che con il ricco sono lo rare doti che hanno 
hemprc distinlo , e che distingueranno it lodalo 
Prelato. 

Ciò che poi corona la pubblica soddisfazione si 
è la certa scienza che il Pontini sì ascriverà a sa
cro dovere disecondare non solo , ma benanche 
di prevenire i desiderj1 del noslro Immortale 
Pio IX. 

Felici noi se la scelta de' Ministri potrà sem
pre cadere sopra soggetti se non del lutto simili 
al Peutini, almeno imitatori delle sue virtù ! 

C. F. 
Il Consiglio comunale di Rocca Massimi 

adunatosi nel decembro prossimo passato decre
tò, siccome poteva, lu doslituzione di quóll'Uiti

Cantbiamcnto di domicilio (\A Doli. Person
ne. Oculista di Parigi altualinentu in via del 
Corso N. 509 vicino alla piazza del popolo. 
Onesto oculista ha fatto di recente 'con gran 
successo molle .operazioni che meriliuio di es
sere menzio'ialy. 

Raimondo Augelonì dì anni 45 avea perduto 
la vista dall'occhio dritto da duo anni a que
sta parte , egli ó stalo operato con felice esito 
sono pochi giorni. Questo malato dimora in via 
del Boschetto. 

Un fanciullo di G anni abitante in via Ales
sandrina tu guarito d'alcun;! macchio che gli. 
impedivano la vista, 

Luigia Farino di anni 24 in via Scalcilo e gua
rita per sua curii di una grave malattia di oc
chi che miiucciava di farle perdere la Vista. 

i ^ 

TRATTATO DI STENOGRAFIA 
PBR USO DEGLI 1TALUKI 

OSSIA 

L'Arte di scrìvere,per mezzo di segni con 
la vetocilànnedosiuia cou cui si parla, ridotto al
la massima semplicità e da potersi apprendere 
con breve esercizio senza bisogno di aiumaeitra
monto, da G. FEUUARI. 

, SECONDA EDIZIONE. 

diligentemente corretta. 
Trovasi vendibile net Negozio del Sig. Filip

po Bonifazi librajo Piazza di S. Marcello N. 256 
A. e via del Corso N. 257 in Roma al prezzo di 
baj. 35 Romani. 

Il sig. Patcck , (abricanie di orologi di Ginevra 
è giunto in Roma , come gli anni scorsi , con un 
grande assortimento di orinoli, una parte dei 
quali si carica senza chiave, dietro una sua in
venzione. Gli orologj sono tulli ripassali per la 
seconda volta definilivamonte regolati e garantiti. 
Sopra ciascuno è indicato il prezzo fuso. 

li magazzeno è aperto dalle nove del matlino 
allo cinque pomeridiane: Km Condotti iV. 23. 
1. piano. 

Le Cassa di risparmio, dono prezioso della Ci
viltà moderna sono vero istituzioni di Beneficen
za, e mal si apporrebbe colui, che avvisasse di ri
guardarle in qualunque loro diramazione1, come 
privata speculazione degli Azionisti. Tutto è sa
cro ìu (j»esli tempi dì ragionata carila, e merite
rebbero la generale esecrazione quegli Àmiuiui
stratori, «he mal conoscendo ìl loro Mandalo, de
viassero il movimento necessario de'Capitali in 
ìspeculazioni condannabili se a proprio vantag
gio, inconvenienti se percolilo dell' Instituto. Da 
tali prmeipiì animata la società della Cassa di Ri
sparmio di Fabriano indagò , studiò , seppur gli 
venisse falto nella sua piccolezza, di concorrere 
alle generose viste del Sovrano che ci governa , e 
di recare.la sua pietra alPEiiilici.o novello, ammi
rabile della rigenerazione d' Italia, al bene, ali'o
isor della 'Patria. E fu pensiero benedetto: ebe 
gli Azionisti nella fornata del 12 Gennaro dona
rono la stimma di se. 100 ( quasi la totalità dei 
frutti del Rapitale di due anni ) per runilormu di 
qnattro GjiViui cui ne mancassero lo forzo por men 
benigna fiilana, ed affidò allo Slato.Maggiòre, ed 
Ufficialìlà del Battaglione* eoi tenne frullo del 4 
per ewnia, e colle debile canlele P intero Fondo 
Sociale io se. 1OO0: «mie mandare ad elfo Ho la 
proposta di veslire cento Guardie Cittadine abili
talo al ririihorsonbaj 10 per settimana IH cinque 
anni ed il doppio nella prima soliamo dei primi 
quattro anni, dappoiebò facile essendo di «iuTenu* 
chi assume la fornitura per se. 2500, rimerebbu 
al contralto, *d alla consegna gì1 indicali se, 1000 
e 500 per cadauno dei 3 anni successivi , laluhó 
al fine del quinquennio rimarrebbe saldala la for
nitura , non che la Cassa Sovveulrice del Capilal« 
e dei fruiti. 

Possa questo nuovo e bollissimo'csemp io esser 
fecondo di simili azioni nel rimanente dello Stato 
e d'Italia, certo nella aumentala proporzione dei 
mezzi vedremmo in un momento atluursi unifor
mo e completa quella milizia, di cui il Massimo 
Pio volle circondato ìl suo Trono a difesa della 
Religione, e della Indipendenza, e della Prosperila 
di questa nostra felicissima Palria. 

E voglia Iddio, che iu ogni angolo di questo 
Sialo sorgano Uomini di civile coraggio, di spori
menlala probilà di chiara intelligenza , quale è il 
noslro Signor Niccolò Scrslini, che a traverso di 
inaspellale, oscure, ed ostinate opposizioni di chi 
meno l'avrebbe dovulo, seppe porsi alla lesta di 
buoui Cittadini o diriggeuih» per sei anni come 
Gonfaloniere l'Azienda Municipale, ed isliiuoudo 
e governandola Cassa di Risparmio die prova lu
minosa che é possibile all'uomo rollo , e virtuóso, 
al Cittadino, cui sualdi il cuore carila di Pallia, 
fedeltà al Principe, amor per i fratelli. 

Sieno queste poche e non compre parole d'in
coraggimento ai buoni, e di vergogna a coloro, che 
sotto il Vessillo dell'operosa Carità del Gran Pon
tefice non contenti di rimanersi oziósi ed iusuusi 
bili ul tenerissimo spettacolo , .fanno ogni sforzo

Illmo. Sig. X. V. 
Le lettere cieche si scrivono da 

vilissime, cui fa rimorso * vergogna 
conoscere. 

Il tutto suo 
LUIGI CIOUNA 

persone 
il farsi 

MANUALE DEL CALLISTA ovvero l'arto 
di curarti da so stesso le malallio dei piedi 
senza l'ajuto del chirurgo, opuiculo interessan
te del 4848, il quale contiene luite le ricetie 
dei rimadii necossarii per guarire calh\ lupini, 
cipolle, porri, unghie incarniie, e geloni, da un 
ex ufiìzialo francese allievo del prof, fìobelol 
chirurgo del Ro dei Francesi. 

Si trova vendibile in Roma por il prezzo di 
baj. 8. presso l'autore proprietario di questa 
operetta vin fraltìna N. i04. primo piauu. 

NUOVA SCOPERTA 
Rilrnlti rassomiglianti . g a r an t i t i , esegoiti 

in un' istante, fatti nella Camera alt* ombra, lift 
bello o cattivo il tempo. 

Pre/wo paoli 8 e più. 
Inaltcrnbili; fatti sopra lastra di Argento dal 

Sig. ADOLFO Artista di Parigi. Insegna a fa
re ritratti in 4 ore, e dà anche lezioni per lavo
rar sopra la carta. 

SI trovano vendibili anche te macchine per 
fare ritratti di maggior perfezione a un prezzo 
molto discreto e rihasiato dovendo egli ritornare 
ira poco a Parigi per presentare la sua nuova 
invenzione per fare ritratti su carta. 

STORIA 
DELL' ULTIMA RIVOLUZIONE 

DI NAPOLI E DI SICILIA 
SCRITTA 

DA i i s e o u BUCO 
A BENEFICIO DELIBERALI DOVERI 
La Costituzione del 29 gennajo di questo an

no 1848 , per la quale 1' ollimo Principe nostro 
à aasunto la propria misione di padre de1 suoi 
popdlt, e sono ritornale fra noi dopo ben 27 anni 
le sospese istituzioni cilladine e rappresentativo, 
o it frullò di una rivcluzioue universale di senli
menli, espressa da Messina e stata compiuta cou 
i fatti inulti brandi di Palermo del Cileulo e del 
Vallo e con le grandi manifestazioni di civil co
raggio, operato io Napoli a fronte delle baionette 
e de' cannoni. Conciosiachè la parte governativa 
douiinautc, niirsndo nelle rilonue In caduta sua , 
aveva separalo il trono dalfa nazione, e reso indi
spensabile lo spargimento del sangue per operar
ne la fusione» e por inalTiare dalle radici la pian
ta della italiana libertà. 

Lft quale storia io «timo necessaria non per 
mostrare lo iniquità degli uomini e delle cose pas
sale, essendo la presente nostri Costituzione pro
fomlarhente cattolica ed inaugurata nello basi suo 
sotto to stendardo della fratellanza e del perdono, 
ma meglio per ricordare a' posleri gli uomini e 
gli avveuinienli rigeneratori della nostra palria 
couiuuo. Certo ogni uomo caldeggiatoro di libertà 
e dia slinift esser la virtù tutta posta noli' uso u 

*nel perfe/ionamento iu futi non in parole, crede
rà debito nazionale di onorare chiunque si ò git
taio in mezzo alle onde e tempèste sociali, e que 
che col proprio sangui anno dillo vita alla politi
ca rigenerazione, 

CONDIZIONI 
Quest'opera sì pubblicherà a quaderni. Ciascu

no sarà di 5 foglietti iu 8. per gr. 20. 
Ogni mese si daranno due quaderni. 
Lu associazioni si ricevono nelle principali Li

brerie , presso i distributori del manifesto ed in 
casa dell'Autore strada di Ghiaia inani. 133. 

ANNUNZIO IIIBIÌIOGRAFIOO 
Trovasi vendìbile presso A. Natali: 

DI 

CLEMENTE XIV. 
F M LOREMZO G A M m i 

NUOVA EDIZIONE I L L U S m m DA SCRITTI IMPORTANTI 
E DA UH A LETTERA DI 

VINCENZO GIOBERTI 
AL ROMANO EDITOR E 

liOMiniHi preMo S. Doanmlcl e Comp. 

I si« \oiii 

TRARIEUX ET JACQUAiND 
DI LYONE 

Rinomati per tutte le Capitali del mondo per 
la loro fabbricazione di Lustro in pasta per Scar
pe ed Arnesi, in parte composto cou l'Olio di pie
de di Bovi, e senza Acidi, ed avendo ollcnuto di
verse Medaglie e Rrevelti, l'ultimo dei quali con
cesso per Ordine Reale in dala 15 Maggio 1842. 
Volendo farlo conoscere anche in questa Capitale, 
però ne hanno formato i seguenti Deposili, ove 
si troverà vendibile al prezzo di Riij. S. la Scatto
la di 3 Oucie. 

Per la vendila alV ingrosso e dettaglio 

DOMENICO VENERANDI VIA DEL CORSON. 411 
Per il solo dettaglio 

Nella Cartoleria e Tabaccheria G. F. Ferrini 
Piazza Colonna 2)1 

» Cartoleria Vincenzo Massimini Piazza Pa
squino 81 

M Tabaccheria Paolo Rossi Piazza di Spa
gna 87 

Dal Parucchiero Vincenzo l'ineschi Piazza 
Madama 3 

Fraticeseo Marchesi Via Condolti II. 38 a 40 
Francesco Dui Collo Via del Corso N. 130 
Angelo Men gucci Salita di Crcscensi 33 e 39. 
Nola per evitare qualunque conirafazione, que

ste Scalloie sono in Legno forma quadra , iu
vollo con della Stagnola ed una Etichetla iu 
Carta Colorata , iu calce firmata TRARIEUX 
ET JACQUAND 

Presso D. Venerandi Via del Corso N. 411. 
r 

Irovansì vendibili le Capsule ossia Fulminanli 
per la civica al prezzo di b»j. 18 la ScatUda 
dì 100. e delle Criniere per Elmi ben confe
zionate a Scudo I. 23. l'u'ùa

METODICO ITALiAIVO 
onde dare a chicchessia il modo di trovare le voci 

quantuaque ignote o nonpimli alla memoria 
OPERA COMPILATA DAWA SOCIETÀ' DI DOTTI 

JÈ pubblicato il Fascicolo \ 5. 

DELLA A&èUHBMCA 

U E L l ' A B . LAUGIER 
BAFrRONTATA 

Bl DOTTA 

& più corretta lezione italiana, emendata dagli errori 
di latto diitro movi documenti pubblicati dall' Ar
chivio Storico Italiiao 6 continuata sino al suo fine. 

V I T A 
Dt 

per ©io. j r a w e s r o f owbmta 
PRECEDUTA DA UN DISCORSO STORICO 

prezzo paoli due e mozzo. 

TlPUCKAriA DELLA PÀLLÀIifi ROMANA 
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